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voti, la minoranza della Commissione, di cui fa-
ceva parte Benedetto Cairoli, opinava che si do-
vesse rimettere gli atti al magistrato ordinario. 

Vinse nell'ambiente della passata Legislatura, 
in quell'ambiente nel quale potevano passare do-
cumenti come la circolare Castorina, vinse il 
partito della maggioranza delia Commissione; ed 
il risultato di quel verdetto fa questo: che Be-
nedetto Cairoli diede le sue dimissioni dalla 
Giunta e non volle più porvi il piede; ed a chi 
l ' incitava nell'interesse del partito a ritornare al 
suo posto, rispondeva che quando certi fatti av-
venivano, egli non poteva più far valer la sua 
opinione. 

Quindi nel collegio di Pavia si ingenerò una 
completa sfiducia. Dopo quel voto cascarono le 
braccia a tutti e fu convincimento unanime che 
non fosse più il caso di occuparsi d'inchieste, di 
commissioni, di proteste. 

Ond' io mi meraviglio che ci siano stati an-
cora dei coraggiosi, degli animi onesti e di buona 
volontà che abbiano con qualche fiducia (non so 
con quanta utilità) voluto perdere del tempo a 
redigere delle proteste e a mandarle alla Giunta; 
proteste però, che non hanno potuto distogliere 
la Giunta dalle conclusioni alle quali è venuta. 

Però io credo che diverso sarebbe stato il giu-
dizio della Giunta stessa, se essa si fosse resa 
ragione delle condizioni del Collegio di Pavia e 
se avesse assunto maggiori informazioni. 

Ci possono essere dei casi di corruzione del 
tutto isolati e non efficaci ad alterare il risultato 
di una elezione; ma ce ne sono pur di quelli che 
sono i sintomi di tutto un sistema di corruzione. 
E questo ultimo è precisamente il caso eli Pavia. 

A chi può la Giunta infondere la convinzione 
sincera che il caso di corruzione che rimase ac-
certato innanzi a l c i , sia avvenuto soltanto nella 
frazione di cui la Giunta si è occupata? Abbiamo 
davanti alia Giunta la testimonianza precisa di 
parecchi elettori i quali dichiarano di essere stati 
presenti, mentre l ' incaricato tale o tale altro di-
struibiva a ciascuno degli elettori di quella f ra -
zione la lira, in corrispettivo dei voto che doveva 
dare. Abbiamo testimonianze di componenti di 
Società, i quali dichiarano di aver ricevuto cin-
quanta lire, per dare il voto a quei due candi-
dati dei quali è contestata la elezione. Abbiamo il 
fatto di elettori i quali dichiarano che erano stale 
distribuite, in loro presenza, monete d'argento, di 
una lira e di duo, agli elettori, perchè votassero 
solo due nomi della lista, che sono appunto i due 
contestati. 

Tutto questo la Giunta riconosce elio è vera 

e propria corruzione, ma essa soggiunge che non 
può inquinare tutta quanta la elezione, non po-
tendosi presumere che si sia riprodotta in altre 
sezioni. 

Ma è proprio vero che manca la presunzione 
di corruzioni avvenute anche in altre parti del 
Collegio? 

A me pare che le risultanze della votazione 
depongano contro l'affermazione della Giun ta ; 
dimostrando che in gran parte del Collegio si ri-
corse alla gherminella di far votare gli elettori 
non per l ' intera lista ma per due soli candidati. 

Io ho qui i risultamenti di parecchie sezioni 
nelle quali i due candidati la cui elezione venne 
contestata riportarono un numero di voti superiore 
del doppio a quelli ottenuti dai loro compagni di 
lista. 

E questa sproporzione si verifica specialmente 
nella parte del collegio dove la elezione era con-
trastata; e certamente i due colleghi che si videro 
trattati con si poca carità cristiana non devono 
essere rimasti soddisfatti. 

Ma, dice la Giunta, che non è supponibile che 
abbia esercitato influenza sui risultati definitivi 
della elezione questo mercimonio che la Giunta 
stessa non nega; non è supponibile perchè i due 
candidati avevano buone radici nel collegio. Ma 
no, onorevole Giunta; anche qui il relatore si mo-
stra malissimo informato delle condizioni del col-
legio; perchè fa precisamente in quella parte del 
collegio, dove i due candidati in contestazione non 
avevano alcuna radice, fu precisamente in quella 
parte che tutti e due i candidati riscossero il mag> 
gior numero di voti. 

Ora io non voglio, di fronte alla conclusione 
unanime della Giunta delle elezioni, io non voglio 
sollevare qui una opposizione formale, sebbene la 
indulgenza della Giunta stessa non faccia che au-
mentare nella provincia di Pavia la sfiducia del 
corpo elettorale, voglio semplicemente chiedere 
alla Giunta se, pur mantenendo le sue conclusioni, 
non abbia, dopo questi risultati, almeno trasmesso 
al magistrato inquirente i documenti e le testimo-
nianze, affinchè il magistrato possa fare il de-
bito suo. 

Questa è la soia domanda che io faccio alla 
Giunta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Massabò. 

Massabò, relatore, Onorevoli colleghi, sento il 
dovere di scagionare la Gianta delle elezioni da-
gli addebiti mossigli, per quanto in forma cor-
tes0, dall'onorevole Cavallotti. 

Anche noi deploriamo che si generi ia sfiducia 


